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CONVEGNO






LA DIRETTIVA QUADRO ACQUE E LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE

Si è svolto il 20 giugno 2015 a Milano, presso EXPO Palazzo Italia, il convegno "L'AGRICOLTURA COME SETTORE STRATEGICO PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE NEL BACINO DEL MEDITERRANEO", organizzato da ReteRuraleNazionale 2014-2020, MIPAAF, CRA e ANBI per esaminare lo stato della Direttiva Acque 2000/60/UE e avanzare proposte in relazione alla prossima fase di revisione della Direttiva medesima.

Il convegno è stato introdotto da Giuseppe Blasi-MIPAAF, che ha tracciato un quadro generale della situazione e delle problematiche aperte, affrontando i temi del costo e del risparmio dell'acqua strettamente connessi all'uso dei fondi comunitari della nuova programmazione e riconoscendo il ruolo fondamentale dei Consorzi di bonifica, che gestiscono la metà della superficie irrigata del Paese (2.400.000 ettari)
Marina Colaizzi-MATTM (Ministero Ambiente) ha fatto un'ampia disamina della Direttiva e delle sue finalità (salvaguardare, tutelare e migliorare la qualità delle acque e utilizzarle in modo razionale e sostenibile). In particolare ha sottolineato tre punti: la non obbligatorietà della tariffazione qualora si pongano in campo misure efficienti e partecipate per raggiungere comunque gli obiettivi ("stato di buono" dei corsi d'acqua entro il 31.12.2015); la necessità di non lasciare insoddisfatta la domanda di acqua  agendo anche sulla limitazione degli attuali modelli insediativi e produttivi; l'urgenza che vengano forniti dagli enti interessati dati credibili e urgenti sullo stato dell'acqua e il suo utilizzo, dati tuttora molto carenti.
Josefine Loriz-Hoffmann- Commissione UE, ha delineato problemi e prospettive attuali e future delle politiche per lo sviluppo rurale e le risorse idriche in vista del prossimo aggiornamento della Direttiva Quadro.
Marcello Mastrorilli e Raffaella Zucaro- CREA hanno portato una serie di dati e considerazioni, da cui si è evinto l'importanza dell'irrigazione nell'incrementare reddito e  produzione agricola e valore economico dei suoli. Hanno quindi tracciato una serie di proposte tecniche per pervenire ad un risparmio di acqua, dall'anticipo delle semine, a nuove varietà e ibridi, dalle centraline meteo all'irrigazione di precisione, citando in proposito il progetto IRRIFRAME.

A seguire la tavola rotonda, con la partecipazione di Cacopardi-MIPAAF,  che ha lamentato come le risorse disponibili per il periodo 2014-2023 per il piano irriguo siano di appena 300 milioni di €; Michele Pisanti-CREA; Juan Valero del Palma-FENACORE-Spagna,  che ha tra l'altro riportato come il 60% della produzione spagnola provenga da appena il 15% della superficie irrigata, gestita però da ben 7500 associazioni agricole.

Massimo Gargano-ANBI, in relazione ad alcune osservazioni e proposte dei relatori precedenti,  ha affermato la piena disponibilità dei Consorzi di bonifica a presentare i dati richiesti dai  Ministeri Agricoltura e Ambiente nei modi e tempi richiesti. Sul tema dell'acqua ha messo in luce la debolezza politica, che deve essere superata con forza ed urgenza, degli stati mediterranei a portare avanti proposte specifiche per i propri territori nei confronti degli altri stati europei, che hanno situazioni e problemi diversi e meno gravi. Per quanto riguarda le azioni messe in campo dai Consorzi di bonifica, ha evidenziato i progetti in corso, IRRIFRAME e La civiltà dell'acqua, il primo per giungere ad un risparmio efficace, controllato e razionale di acqua irrigua in sintonia con gli obbiettivi UE, il secondo per far riconoscere da UNESCO il ruolo della bonifica e dei suoi attori nella costruzione del territorio, dell'ambiente e dell'economia del Paese. "I consorzi di bonifica-ha concluso- stanno operando per l'interesse collettivo del Paese attraverso processi innovativi diretti all'uso sostenibile e plurimo dell'acqua".

Il convegno, che ha visto tra gli altri la partecipazione delle Unioni Regionali di Lombardia, Piemonte e Veneto, è stato concluso dal dott. Blasi, che ha ribadito il ruolo essenziale dei Consorzi di bonifica per il perseguimento degli obbiettivi posti dalla politica comunitaria e per lo sviluppo stesso dell'agricoltura e dell'economia del nostro Paese.
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